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Perché ci occupiamo tanto di DNA

E’ un problema di sanità 
pubblica di crescente 
importanza, in quanto si 
associa spesso ad un 
rischio elevato di danni 
permanenti per la salute.

Sanità pubblica

Per la cura è fondamentale 
un approccio 
multidimensionale, 
interdisciplinare, 
pluriprofessionale 
integrato, che prevedono 
più figure professionali

Équipe multidisciplinari

Vi è un’altra ed 
esponenziale crescita del 
numero di persone con 
diagnosi dei disturbi 
alimentare, soprattutto 
sugli adolescenti e giovani

Epidemiologia



DSM-V

I Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA) anche 
detti semplicemente Disturbi dell'alimentazione sono patologie 
complesse caratterizzate da un disfunzionale comportamento 
alimentare, un'eccessiva preoccupazione per il peso con 
alterata percezione dell’immagine corporea*

* Ministero della salute
** DSM-V

Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione**:
• Anoressia
• Bulimia
• Disturbo da Binge-Eating
• Pica
• Disturbo da Ruminazione
• Disturbo Evitante/Restrittivo dell’assunzione di cibo

Gruppo di condizioni patologiche 
differenziate che necessitano di 
trattamenti specializzati ad alto livello di 
integrazione in quanto considerati come 

Severe Mental Illness



Risorse RER

AUSL
Programma e 

residenze DCA

Piacenza 115.330,63

Parma 64.152,90

Reggio Emilia 81.644,59

Modena 104.468,27

Bologna 191.197,93

Imola 19.404,92

Ferrara 42.816,20

Romagna 200.984,56

Totale 820.000,00

Euro 820.000,00 per il programma 
DCA per l’assistenza alle persone con 
disturbi del comportamento 
alimentare in Emilia-Romagna e per 
supportare l’assistenza residenziale 
nelle strutture accreditate “In Volo” 
di Parma e “Residenza Gruber” di 
Bologna



Strutture pubbliche per i DNA in Regione Emilia-Romagna e Italia

A gennaio 2022  il Centro nazionale dipendenze e doping dell’Istituto superiore di sanità (Iss) ha presentato i risultati del 
progetto nazionale CCM “La mappatura territoriale dei centri dedicati alla cura dei disturbi della nutrizione e 
dell’alimentazione”, presentando il primo censimento in Italia dei servizi ambulatoriali, residenziali e semi-residenziali 
appartenenti al Servizio sanitario nazionale.
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Fondo DNA: risultati e progetto futuro
Fondi Ministero della Salute: Fondi 2022-2023 e Fondi 2024

Piano “Linee di intervento 
per il contrasto dei Disturbi 

del Nutrizione e 
dell’Alimentazione (DNA) in 
Regione Emilia- Romagna”

Presentazione degli 
OBIETTIVI attesi 2025 con 

la seconda tranche di 
finanziamenti

Fondi 2024

Presentazione dei 
RISULTATI ottenuti con la il 

Primo piano
Fondi 2022-2023



RISULTATI ottenuti con il Piano di attività

“Linee di intervento per il contrasto dei Disturbi del Nutrizione e 
dell’Alimentazione (DNA) in Regione Emilia- Romagna”

Fondi 2022-2023

Risorse: € 1.887.500



Macro biettivi Piano sul fondo 2022-2023

Obiettivo specifico/attività specifiche 1: Stabilizzazione e consolidamento del modello 
organizzativo della rete ambulatoriale basato sull’équipe multidisciplinare, che lavora in 
un’ottica di integrazione funzionale per l’intercettazione precoce degli esordi DNA, 
assicurando la garanzia della prossimità territoriale delle cure. Definizione, pubblicazione e 
implementazione del PDTA DNA in ogni Azienda USL cercando di ottenere la maggior 
omogeneità possibile compatibilmente con le specificità organizzative e territoriali. 

Obiettivo specifico/attività specifiche 2: Trattamenti di cura EBM per i DNA. 

Obiettivo specifico/attività specifiche 3: Piena applicazione degli standard di riferimento 
per le Unità di ricovero ospedaliero metabolico-nutrizionale urgente in degenza ordinaria. 

Obiettivo specifico/attività specifiche 4: Formazione regionale co-progettata e realizzata 
dall’Università degli Studi di Bologna, su tematiche cliniche organizzativa e in modalità 
residenziale intensiva, destinata a tutti i professionisti delle équipe DNA della Regione. 

Obiettivo specifico/attività specifiche 5: Interventi a supporto delle famiglie. 



Obiettivo 1a
Consolidamento delle equipe multidisciplinari

100% delle AUSL forniscono un trattamento 
multidisciplinare integrato

l’80% del fondo è stato speso per l’assunzione di personale, 

prevalentemente psicologi e dietisti, per il rafforzamento delle equipe 

multidisciplinari

Almeno l’80% delle AUSL con équipe multidisciplinare 
integrata (trattamento psichiatrico/psicoterapeutico e 

nutrizionale) 



Obiettivo 1b
PDTA DNA (Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale

Piacenza 2014

Parma 2017

Reggio Emilia 2024

Modena 2019

Ferrara 2024

Bologna 2024

Imola 2024

Romagna 2021

Tutte le AUSL hanno formalizzato il loro PDTA 
aziendale/interaziendale

Definizione e pubblicazione del PDTA DNA in ogni Azienda 
USL
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Obiettivo 2
Trattamenti di cura evidence based per i DNA

86% degli assistiti inseriti nel programma regionale DNA con
trattamento integrato multidisciplinare 

Almeno l’80% degli assistiti inseriti nel programma 
regionale DNA con trattamento integrato multidisciplinare
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Obiettivo 3
Ricovero ospedaliero in urgenza metabolico-nutrizionale 

87% delle AUSL con posti letto dedicati

Almeno il 40% delle AUSL con Posti letto dedicati (AUSL o 
Area vasta)



Obiettivo 4
Formazione regionale per le equipe DNA 

90% dei professionisti delle equipe DNA formati  

Almeno il 60% del personale dell’équipe DNA con 
formazione specifica
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Obiettivo 5
Interventi a supporto delle famiglie

100% delle AUSL con percorsi specifici di trattamento 
Coordinamento autonomo delle Associazioni costituito in 

giugno 2022

Il 70% delle AUSL con percorsi specifici di trattamento 
Supporto alla realizzazione di un coordinamento delle 

Associazioni dei DNA



OBIETTIVI 2025 del nuovo Piano di attività

“Linee di intervento per il contrasto dei Disturbi del Nutrizione e 
dell’Alimentazione (DNA) in Regione Emilia- Romagna”

Fondi 2024

Risorse: € 751.318,00
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Macro obiettivi nuovo Piano 2025 sul fondo 2024

Incrementato di 10 milioni la dotazione del fondo per l’anno 2024, in 
continuità con il precedente. Alla Regione Emilia-Romagna sono stati 
assegnati euro 751.317,68.

Nuovi obiettivi
• continuità delle azioni e miglioramento degli standard di riferimento
• aggiornamento delle linee di indirizzo regionali sui DNA (revisione DGR 

1298/2009) 
• definizione di un modello di prevenzione dei DNA coerente con le 

strategie già in atto, coordinato con l’area Prevenzione collettiva e 
sanità pubblica, le associazioni, le società scientifiche e con tutti i 
soggetti che operano in questo ambito 



Obiettivo specifico/attività specifiche 1
Stabilizzazione e consolidamento del modello organizzativo della rete ambulatoriale basato sull’équipe multidisciplinare (DGR 
1298/2009 Programma regionale DCA e DGR 2200/2019 Rete di nutrizione preventiva e clinica) che lavora in un’ottica di integrazione 
funzionale per l’intercettazione precoce degli esordi DNA, assicurando la garanzia della prossimità territoriale delle cure. 
Aggiornamento DGR 1298/2009

Attività 1. Implementazione della cartella socio-sanitaria unica elettronica regionale (CURE) 
per la gestione della documentazione sanitaria, i Percorsi di cura (Programma regionale 
DNA) e la condivisione dei Progetti terapeutico-riabilitativi con tutti i componenti 
dell’équipe DNA e con l’assistito/familiari

Il 100% degli assistiti dei servizi territoriali con 
documentazione clinica completa e condivisa in 
CURE

Attività 2. Erogazione delle attività in Telemedicina nell’ambito della cura delle persone con 
DNA, in particolare in modalità Televisita e Teleconsulto

Il 10% delle prestazioni in Telemedicina

Attività 3. Stabilizzazione e consolidamento del modello organizzativo della rete 
ambulatoriale basato sull’équipe multidisciplinare minori/adulti (linee di indirizzo DGR 
1298/09) per tutte le AUSL della Regione, in un’ottica di integrazione funzionale 
ospedale/territorio, per l’intercettazione precoce dei DNA, garantendo la prossimità 
territoriale delle cure ambulatoriali con particolare attenzione alla transizione dall’età 
evolutiva all’età adulta

a) Almeno il 90% delle AUSL con équipe 
multidisciplinare integrata;

b) Almeno nel 100% delle AUSL sono previste 
incontri di programmazione di équipe integrate 
ospedale/servizi territoriali;

c) definizione di un modello organizzativo a 
sostegno della transizione. Almeno il 60% dei 
casi di passaggio di assistiti divenuti 
maggiorenni e con diagnosi DNA dai Servizi di 
NPIA ai Servizi CSM.

d) Definizione di un modello di collaborazione per 
la continuità della cura tra ospedale e territorio

Attività 4. Costruzione di una rete di collaborazione con il Dipartimento di Sanità Pubblica 
e/o Dipartimento Cure Primarie per la rilevazione precoce dei casi 

Formalizzazione della rete di collaborazione per 
almeno il 60% delle AUSL

Attività 5. Potenziamento o implementazione del livello ambulatoriale intensivo del Day 
Service con figure professionali
dedicate al percorso psiconutrizionale

Almeno un Day service per il 70% delle AUSL
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Obiettivo specifico/attività specifiche 2:
 Trattamenti di cura EBM per i DNA

Attività 1. Erogazione di trattamenti integrati EBM 
medico- nutrizionale, psicologico/psicoterapeutico, 
psichiatrico/neuropsichiatrico, riabilitativo psico-
nutrizionale (DGR 1298/2009)

Almeno l’90% degli assistiti 
inseriti nel programma 
regionale DNA con 
trattamento integrato 
multidisciplinare
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Obiettivo specifico/attività specifiche 3:
Piena applicazione degli standard di riferimento per le Unità di ricovero ospedaliero metabolico-nutrizionale urgente in degenza 
ordinaria (documento regionale ricoveri in urgenza metabolico-nutrizionale del 07/06/2021)

Attività 1. Posti letto dedicati, ma non esclusivi, 
in un reparto di area medica (escluso chirurgia e 
psichiatria) con competenze nutrizionali, per 
Azienda (casi con minore complessità) o per 
Area Vasta (casi con maggiore complessità che 
richiedono expertise e formazione specifica)

Almeno l’80% delle AUSL 
con posti letto dedicati ma 
non esclusivi (AUSL o Area 
vasta)
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Obiettivo specifico/attività specifiche 4:
Formazione regionale destinata a tutti i professionisti delle équipe DNA della regione 
sulle nuove Linee di indirizzo regionali DNA 

Attività 1. Formazione regionale per le Equipe 
DNA delle AUSL sulle nuove Linee di indirizzo 
regionali

1. Erogazione di una 
formazione regionale 
per tutte le AUSL

2. Almeno il 50% del 
personale delle équipe 
DNA formato



21 Obiettivo specifico/attività specifiche 5:
Interventi a supporto delle famiglie

Attività 1. Implementare trattamenti per familiari di 
pazienti con DNA. Implementare trattamenti gruppali 
e/o individuali psicoeducativi per genitori/caregiver di 
pazienti con DNA

Il 100% delle AUSL con percorsi 
specifici di trattamento

Attività 2. Coinvolgimento e supporto al coordinamento 
autonomo delle Associazioni per i DNA in Regione 
Emilia-Romagna

Coinvolgimento e supporto al 
coordinamento delle 
Associazioni dei DNA
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Obiettivo specifico/attività specifiche 6:
Definizione di un modello di prevenzione nell’ambito dei DNA e formazione sul modello 

Attività 1. Definizione di un modello di prevenzione 
nell’ambito dei DNA e formazione sul modello

1. Definizione di un modello 
di prevenzione 

2. Erogazione di una 
formazione regionale per 
tutte le AUSL
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